L’editto di Morsi 1 Magistratura imbavagliata
D’ora in avanti le dichiarazioni costituzionali e le decisioni del primo presidente islamico eletto direttamente in Egitto saranno inappellabili davanti ai giudici. Morsi ha blindato anche l’assemblea costituente dai ricorsi della magistratura. La decisione di Morsi è stata accolta con entusiasmo dai sostenitori dei Fratelli musulmani e dai salafiti ed ha gettato nello sconforto i leader liberali e moderati.
2 Rimosso il procuratore
Morsi ha silurato il procuratore capo della repubblica, uno dei sopravissuti più impopolari del vecchio regime. L’iniziativa di Morsi segue il tentativo, fallito, a ottobre, di rimuovere il procuratore generale Abdel Meguid Mahmoud, nominato all’epoca dell’ex rais Mubarak. Il presidente egiziano l’ha rimosso e dopo pochi minuti il nuovo procuratore, Talat Ibrahim Mahmoud, giurava nelle sue mani.
3 Nuovo processo
Il primo atto del neo procuratore generale è stato quello di decidere di riprocessare, per l’uccisione dei manifestanti in Piazza Tahrir, l’ex rais Hosni Mubarak e il suo ministro dell’Interno Habib el Adly, condannati all’ergastolo, oltre ai suoi sei collaboratori, tutti prosciolti da una precedente sentenza. Morsi stesso ha detto che da oggi comincia la «vera vendetta del sangue dei martiri».
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